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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE: D’ACUNTO ANGELA



CL. 1^ BE
MATERIA:        SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE



1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE
Dall’indagine conoscitiva sul curriculum sportivo e dalle osservazioni delle caratteristiche costituzionali e motorie degli allievi di questa classe risulta che hanno un discreto bagaglio di esperienze motorie. La preparazione di base risulta eterogenea in quanto sia i ragazzi che le ragazze provengono da scuole diverse, dimostrano comunque interesse per la materia e lavorando con impegno. Alcuni ragazzi si dimostrano abbastanza vivaci, devono imparare ad avere più autocontrollo. Dal punto di vista comportamentale la classe è corretta e rispettosa.

2) OBIETTIVI DIDATTICI–DISCIPLINARI
	

                                            MOVIMENTO

	Conoscenze
	Abilità

	Conoscere il proprio corpo e la sua funzionalità: posture, funzioni fisiologiche, capacità motorie (coordinative e condizionali)

Conoscere il ritmo nelle/delle azioni motorie e sportive

Conoscere le corrette pratiche motorie e sportive anche in ambiente naturale

Conoscere le funzioni fisiologiche in relazione al movimento e i principali paramorfismi e dismorfismi
	Realizzare schemi motori funzionali alle attività motorie e sportive

Percepire e riprodurre ritmi interni ed esterni attraverso il movimento

Muoversi nel territorio, riconoscendone le caratteristiche e rispettando l’ambiente

Elaborare risposte motorie efficaci riconoscendo le variazioni fisiologiche indotte dalla pratica sportiva; assumere posture corrette


Si orienta negli ambiti motori e sportivi, utilizzando le tecnologie e riconoscendo le variazioni fisiologiche e le proprie potenzialità.
LIVELLI

3) padroneggia autonomamente azioni motorie complesse, rielaborando le informazioni di cui dispone in contesti anche non programmati;

2) mette in atto differenti azioni motorie, utilizzando le informazioni di cui dispone adeguandole al contesto e alle proprie potenzialità;

1) esegue azioni motorie e sportive utilizzando indicazione date, applicandole al contesto e alle proprie potenzialità.
	LINGUAGGI DEL CORPO

	Conoscenze
	Abilità

	Conoscere le modalità di utilizzo dei diversi linguaggi non verbali

Conoscere gli elementi di base relativi alle principali tecniche espressive

Riconoscere la differenza tra movimento biomeccanico ed espressivo; conoscere le caratteristiche della musica e del ritmo in funzione del movimento
	Rappresentare idee, stati d’animo e sequenze con creatività e con tecniche espressive

Comprendere e produrre consapevolmente i linguaggi non verbali

Ideare e realizzare sequenze ritmiche di movimento e rappresentazione con finalità espressive rispettando spazi, tempi e compagni.


Esprime con creatività azioni, emozioni e sentimenti con finalità comunicativo-espressiva, utilizzando più tecniche
LIVELLI

3) Applica e rielabora molteplici tecniche espressive in diversi ambiti, assegna significato al movimento;

2) si esprime con creatività utilizzando correttamente più tecniche, sa interagire con i compagni con finalità comunicative;

1) si esprime riferendosi ad elementi conosciuti con finalità comunicativo-espressiva, utilizzando, guidato, le tecniche proposte.

	GIOCO E SPORT

	Conoscenze
	Abilità

	Conoscere le abilità tecniche dei giochi e degli sport individuali e di squadra

Conoscere semplici tattiche e strategie dei giochi e degli sport praticati

Conoscere la terminologia, il regolamento tecnico, il fair-play anche in funzione dell’arbitraggio

Conoscere l’aspetto educativo, la struttura, l’evoluzione dei giochi e degli sport nella cultura e nella tradizione
	Adattare le abilità tecniche alle situazioni richieste dai giochi e dagli sport in forma personale

Partecipare in forma propositiva alla scelta e alla realizzazione di strategie e tattiche delle attività sportive

Sperimentare nelle attività sportive i diversi ruoli, il fair-play e l’arbitraggio

Interpretare le diverse caratteristiche dei giochi e degli sport nelle varie culture


Pratica le attività sportive applicando tattiche e strategie, con fair-play e attenzione all’aspetto sociale
LIVELLI

3) mostra elevate abilità tecnico-tattiche nelle attività sportive con un personale apporto interpretativo del fair-play e dei fenomeni sportivi

2) pratica le attività sportive applicando tattiche e strategie, con fair-play e attenzione all’aspetto sociale

1) sollecitato, pratica le attività sportive conoscendo semplici tattiche e strategie, con fair-play e attenzione all’aspetto sociale.

	SALUTE E BENESSERE

	Conoscenze
	Abilità

	Conoscere i principi fondamentali per la sicurezza e per il primo soccorso

Approfondire i principi di una corretta alimentazione e le informazioni sulle dipendenze e sulle sostanze illecite (fumo, doping, droghe, alcool)

Conoscere i principi generali di allenamento utilizzati per migliorare lo stato di efficienza psicofisica


	Assumere comportamenti funzionali alla sicurezza per prevenire i principali infortuni e applicare alcune procedure di primo soccorso

Per mantenere lo stato di salute scegliere di evitare l’uso di sostanze illecite e adottare principi igienici e alimentari corretti

Scegliere di praticare l’attività motoria e sportiva (tempi, frequenza, carichi..) per migliorare l’efficienza fisica


Adotta comportamenti attivi, in sicurezza, per migliorare la propria salute ed il proprio benessere
LIVELLI

3) adotta autonomamente, in sicurezza, comportamenti attivi per migliorare il proprio stato di salute consapevole della loro utilità per il benessere

2) adotta comportamenti attivi, per la sicurezza e la prevenzione della salute, e conosce l’utilità della pratica motoria riferita al benessere

1) guidato, assume comportamenti attivi e in sicurezza, per la salvaguardia della salute, della sicurezza personale e del benessere.

3) PROGRAMMAZIONE PER QUADRIMESTRE
Nel primo quadrimestre saranno svolte le seguenti attività per la rielaborazione degli schemi motori di base: 

· educazione posturale, esercizi di respirazione, di coordinazione spazio-temporale, oculo-manuale, oculo-podalica;

· esercizi a corpo libero, di mobilità articolare e di stretching;

· esercizi di destrezza e agilità attraverso percorsi misti;

- piccole progressioni a ritmo con la musica;

- esercizi a carico naturale;
- esercizi individuali e in coppia;
- esercizi di equilibrio statico e dinamico;

- esercizi di  reattività con cambiamenti di fronte e di direzione in risposta a stimoli esterni;
- vari tipi di andature per la coordinazione tra gli arti superiori e gli arti inferiori;

- giochi di squadra propedeutici: palla guerra, palla tabellone, palla base, gioco dei dieci passaggi;

- gioco con il volano e palla tamburello.

Nel secondo quadrimestre saranno svolti esercizi con piccoli attrezzi, esercizi di preacrobatica (capovolta avanti e indietro, verticali); 

· esercizi ai grandi attrezzi (trave, spalliera);

· giochi sportivi: pallavolo, tecnica e didattica della battuta dal basso, del palleggio e del bagher, regole del gioco;
· pallacanestro, tecnica e didattica del palleggio, del passaggio, dell’arresto e del tiro;

· atletica leggera, esercizi propedeutici per la corsa, per il passaggio degli ostacoli, per il getto del peso;

· esercizi propedeutici per la ginnastica artistica;
· combinazioni a corpo libero con elementi di libera espressione motoria.

Per quanto riguarda la parte teorica, il primo periodo si occuperà di conoscenze e regolamenti di gioco degli sport praticati; nel secondo periodo posizioni e movimenti fondamentali del corpo umano.

La programmazione seguirà in linea di massima quanto sopradescritto con eventuali integrazioni o variazioni.

1) METODOLOGIA
In relazione alle diverse esigenze operative verranno utilizzati i seguenti metodi: analitico, globale o misto e le esercitazioni saranno svolte sia in forma individuale che collettiva, a gruppi omogenei o eterogenei, per livello di capacità motorie o per sesso.

2) STRUMENTI DI LAVORO
Al fine d i razionalizzare l’utilizzo degli impianti e delle attrezzature a disposizione verranno predisposti lavori in circuito, attività multifunzionali da svolgere sia in forma individuale che in gruppo. Si cercherà di usufruire, per  quanto possibile, dello spazio disponibile esterno ed esterno utile alle varie esigenze operative al fine di rendere più stimolante e diversificata l’azione didattica.

3) VERIFICHE E VALUTAZIONI
Al termine di ciascuna unità didattica verranno svolte opportune verifiche per l’oggettiva determinazione dei risultati conseguiti ed il controllo del ritmo di apprendimento: la valutazione sarà di tipo formativo-sommativo. Verranno effettate per ogni quadrimestre tre prove di verifica per valutare il livello di abilità, conoscenze e competenze acquisite. Per la determinazione del voto tuttavia si terrà conto oltre che dei risultati ottenuti nelle varie prove di verifica, anche della partecipazione, dell’impegno, del comportamento e dei progressi raggiunti da ogni allievo.

Livelli di valutazione delle competenze – Scienze motorie: BIENNIO

Livello A – Ottimo/Eccellente

Nelle prove pratiche ha saputo applicare in modo autonomo e creativo gli schemi motori di base, utilizzando capacità coordinative di livello evoluto e assumendo all’interno del gruppo un ruolo di leader positivo; attiva e propositiva la partecipazione alla lezione. Nella teoria evidenzia conoscenza sicura, ampia, approfondita, chiarezza espositiva, linguaggio articolato e preciso.

Livello B – Buono

Nelle prove pratiche dimostra di aver maturato schemi motori di base strutturati in modo corretto ed efficace che utilizza in modo autonomo; ha acquisito in modo completo capacità coordinative che sa applicare alle varie situazioni richieste anche collaborando attivamente per la migliore coesione del gruppo. Nella teoria evidenzia conoscenza ampia e sicura degli argomenti richiesti, sostenuta da esposizione chiara e corretta con corretto utilizzo del lessico specifico.

Livello C – Discreto

Nelle prove pratiche ha maturato schemi motori e capacità coordinative adeguati alle richieste,pur non sapendoli applicare in modo sempre efficace; ha dimostrato di aver raggiunto un corretto livello di maturazione socio-affettiva partecipando in modo costante, ma scarsamente collaborativo. Nella teoria evidenzia una preparazione diligente degli argomenti richiesti che espone in forma ordinata.

Livello D – Sufficiente

Nelle prove pratiche ha dimostrato di non aver acquisito in modo accettabile adeguati schemi motori di base, ma di possedere comunque sufficienti capacità coordinative; La presenza interrelazionale nel gruppo è scarsamente costante e partecipa in modo alterno e non sempre adeguato. Nella teoria possiede una conoscenza sostanzialmente corretta, ma superficiale dei temi fondamentali che espone con sporadico ricorso alla terminologia specifica.

Livello E – Insufficiente

Nelle prove pratiche il raggiungimento degli schemi motori di base è stato parziale e poco efficace, le capacità coordinative poco precise e scarsamente applicabili; sporadici o di disturbo gli interventi di relazione con il gruppo e l’impegno dimostrato è stato saltuario e poco coinvolto, dimostrando talvolta mancanza di rispetto delle regole. Nella teoria evidenzia conoscenza approssimativa degli argomenti richiesti, fornendo talvolta risposte non del tutto pertinenti alla consegna.

Livello F – Gravemente insufficiente

Nelle prove pratiche ha raggiunto schemi motori incompleti e scorretti; ha dimostrato di possedere una scarsa coordinazione nell’applicazione del gesto motorio; è rimasto isolato dal gruppo rifiutando ogni azione di collaborazione o creando destabilizzazione nel gruppo stesso anche provocando azioni di disturbo e mancanza di rispetto delle regole. Nella teoria denota vistosi fraintendimenti nella comprensione dei quesiti e conoscenza frammentaria degli argomenti.

Attività di recupero

Nel caso che, alcuni allievi dimostrino evidenti difficoltà nello svolgimento delle attività programmate, saranno attivati particolari interventi in itinere con forme semplificate di esercitazioni miranti al miglioramento delle abilità coordinative necessarie al proficuo proseguimento del percorso didattico.

























       Il Docente
Padova, 02/11/2014                                                                            Angela D’Acunto

                                                                                                           _______________
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